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stedono, o vi posseggano bentatabili, o vi esercitinò il nomlaare Vice-consox o Delegati ed Agenti consolari vendita dl ttitt i eretti moldÌf'della successione che
commercio, og mia qualche Industria,-nel quait oisi nelle diverse città, pdrti aluoght del loro Distretti con- potessero sofrikrdetrimento o sÑloo di una :onservaTORINO, 9 AGOSTO 1868
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1177. 137TÂlla Raccolta Ugefala delle Leggi e 9. Tutti i sovranominatt agenti godranno inoltre, Gewerna territoriala responsabilitt na Agente per amministrare e liquidarb
kei Decreti (i Regno cfItalia contiene il seguente salys Pcceer.lone imut,tm delLymmunif) persnaata, 2. Questi Agenti potranno essere scelt! fra I cittadini la successione -senza cho TAutorita locale abbia adlot

eccetto pel fatti che la legislazione atttrale del Regno 'del Stiedtsenkenme anche fragli straniert, e saranno terv'entre in queste operazioni a.meno che uno o pl&Decreto :
d'Italig punisce della pena di mðrte,.del lavori forzati muniti d'una Patente rilasciata dal Console che 11 avrà cittadfat , o Corpo moratedal Paese 0 di una Nazioile- VITTORIO E31ANUELE Il
e della reclusione, e che la legge penalg delPImpero nominati, e-sotto i eul ordlai dorranno essere posti. terza, costitular noÑato secondo la legge.delPergrasia di Dio e per colonté della Kazions del Brasile colpisce attualmente delle pene di morte, Essi godranno dei medesimi privilegi ed immunità sti- Paese ore si apre la encoessione, abblano a far vatereas n'rTAI.11
della galera e della prigione cob lavolo; esšEndD però palate nella presente convenzione, salve le eccezioni diritti nella steam successione, giacch in questo caseVisto l'art. 5dello Statuto del Regno ; egoal anti la pena della prigtonerpotra essergli imposta contenute nell'ardeolo secondo, ove insorgessero d trèrenze, saranno dealso dai TriaSentito il Consiglio dei Ministri; soltanto pet fatti cominerciali e non pel fatti eiviU. Art. 6.

- 1. I consoliGenerall, consoll,VÍce-Consoll, bunali locali intervenendo allora 11 Console come rapaSulla proposta del Nostre Ministro Segretario di 3. Potranno collocare suna porta esterna.deMa loro Delegati courolari e Cancellieri rispettivi avranno H presentante della successioni, e la liquidssione aanStato per gli Affari Esteri, abitazione lo sendo coll'arme della loro Nazione cona drittodi ricerere nel loro utHzi, al domfaillo delle potra essere da esso fatta setnon dopoa la sentensa eAbbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: scritta seguente: parti ed a borde dei bastimenti del loro Paese, le di- la composislone della ilta.
Articolo unico.

Plena ed intiera esecuzione sarA data alla conven-
sisne Consolare conchiusa tra l'Italia ed il Brasue, sot-
toseritta a Bio de Janeiro addi quattro febbraio mille
ottocento sessantaire, le di cui ratificazioni fmeno fri
scambiato 11 Si aprile stesso anno.
Ordiniamocheil presente Decreto,munito del Sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uniciale delle
Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando
a chinaque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Data a Torino, addi 12 luglio 1863.
VITTORIO EMANUELE.

ViscoxTI-VEWOSTA.

CONVENZIONE CONSOLARE
Conchiusa e sottoscritta a Ilio-Janeim addi 4
febbraio 1863 tra l'Italia ed il Brasile

,
rati-

feata da 3. M. il Re d'Itali«.
VITTORIO EMANUELE II

Per grazia di Dio e per volontå della Nazione
RE D'ITALIA

A tutti coloro che le presenti vedranno, salute.
Una Convenzione consolare essendo stata conchiusa

tra l'Ital:a ed il Brasile, e dal rispettivi Plenipoten-
.

slari sottoscritta a Rio-Janeiro addl quattro del mese di
febbraio del corrente anno mille ottocento sessantatra,
convenzione del tenareseguonte:
SufMaestå il Re ditalia o S. hÎ. l*lÀperatore del

Brasile anbrati dal reciproco desiderio di restringere
ylemmaggiormente i legami d' amtolzla felicemente e•
sistenti fra i due Stati, e di sviluppare ognora più fra
i lompopolile relazioni commerciali, e persuasi che
inezzo convenientissimo di raggiungere l' intento si à
di ibsare con chiarezza I diritti, privilegl ed immu-
nita reciproche degli Agenti consolari, come altresi di
daterminare le funzioni e gli obblight a cui dessi as-
ranno rispettift.mente soggetti nel dae PaesT , risolsero
di coachindere una Convenzione cotsolare, ed a questo
scoponominarono per loro Plealpotensfari, cloë:
Sua Maesta il Ita d'Italla, 11signor conte Alessandro

F6 d'estlani, suo incaricato, d'affari presso 11 Governo
Imperiale del Brasile :

E Sua llaeslå PImperatore del Brasile, sua Eccellenza
11signor Serglo Teixeira de Macedo, membro del suo

onalglio, Gran Crocedelf0rdine della Rosa, e di quello
di Cristo di Portogallo, commendatore del Real Ordine
de'Ss. Maurizio e Larram, dell'Imperlate Angelico co-
stantinianodi S. oforgio, e di quello Pontincto diS.Gro-
gorio Magno, inviato Straordinario e Ministro Plenipo.
tenslarlo. Reputato alfAssemblea generale legislativa,
ecc. ecc.

.

I «guali avendosi comunicati i loro rispettiff Pieni
Poteri, che trovarono in buona e dovuta forma, con-
Tennero e concordarono not seguenti articoli:
Art. 1. - 1. Ognüns delle Alte Parti contraesti avrà

facolta d1 stabillre consoll Conerali, Consoll, Vloa-Con-
soll eDelegati consolari nel porti, città e luoßhl dit
territorio dell'altra riserrandosi* rispettivamente d'ec-
cettuarne per misura generale quelle località che glu-
dicasse conventente.
2. I detti Agenti non potranno assumere PesercIsto

delle lorofanxIoni s3aza avere prima presentato la loro
Patente al Governo, ed ottenutone l'excquatur che sarà
lorn rilaselato senza spesa nella furma stabilita nel ri-
spettivi Paesi.
8. Bulla presentazione deTexaquatur le Autorità am-

ministrative e giudfalarle del luoro di loro residenza 11
appoggerahno nelPesercisio delle loro funzioni conso-
lari, e li faranno gadere immediatamente delle prero-
gattye, prfrilegl ed onorfScenze annesso alla loro ca-
Ica nel rispettivo loro distretto consolare.
6, S'Intende che ad ogunna .delle Alte Parti con-

traenti spetta il diritto di annullare l'exequatur dei
paladicati Agenti, dando però i motivi che a e16 l'in-
dussero.
Art. 2. -1. I Consoli Generall,Consolf, Vice-Consoll e

Delegati consolarl godranno nel due Paesi dei privilegi
proprii della loro carica, come l'esenzione dall'alloggle
mitid, dalle contribuzioni militari, dalle contribu-
Eloni dirette si personali che mobillari e santuarie im-
¡iò5iß Llallo Stato, dalle Autorità provinolalf, e dai Co-

Consolato, Vee-Consolato e llegegastens consolare cL...
e nel giorni di pubblichesoleonitànazionali a religiose
ed altri d'uso, potranno inalberare la bandiera di loro
Nazione sulla casa consolara
Potranno similmente collocare la detta bandiera sul

battelli che 11 conducessem nelleacque terrltoriali nel-
Pesercizio delle loro funzioni.
4. 8 Inteso che queste marche esteriori serviranno

solamente ad indicare Yabitazione o la preseoss del-
l'Autorità consolare, e non potranno mai essere fater.
pretate come aégno di diritto 41 asilo.
5. I consoli Generalf, Consoll, Vice-consoll, Delegati

consolarl e cancellieri, die non sono sudditi del Paese
ove risledono, e che non enerolíano commercio odin·
dustria, non potranno essere obbligati a comparire
come testimoni nauti i Tribunali. Quando le Autorità
del Paeso abbisognino di ricevere da essi qualche dl•
chiararlone od informazione, dorranno domandarla per
iscritto, o trasportarsi al loro domicillo per riceverla
di visa voco. Questa dichiarazioni ed informazioni così
domandate dovranno esser fatte dal Consoli Generalf,
consoli, Vice-Consolf, D,tegati consolari e Cancellieri
dentro lo spazio determinato dalPastoritâ ovvero nel
giorno ed oia dalla medesima Essati.
8. In caso d'impedimento, d'assenza o dideeessodel

Corsofi, Vice Consoli o Delegad consolarf, i loro So-

gretari Cancellieri, Allféri od Appilcati consolari che
slausi fatti previamente conoscere come tali dalle Au-
torità locall e che non eccedano11 numero autorizzato
dat loro rispettivo dovernor saranub di pleno dIrltto
ammessi alla gestione del Consolati, Vice-Cons lati 0
DelegaEloni consolari senza che vi si ponga ostacolo
per parte deve Autorità suddette, lo quali per contro
dovranno dar loro assistenza e protezione, e farli go-
dere durante tale gestione di tutti i diritti, prirliegl
ed immunità stipulate mella presente Convenzione a fa.
voro dei Consoll e Vice-Consoll.
Art. 3.-1. Gllarchirteonsolarisarannoinviolabni,

e le Autorità locali non potranno sotto possun pretesto
visitare o sequestrarè 16 carte che TI appartengono,
lequali dafrannosempreesserecompletamenteseparato
dal libri o carte relstivi al commercio od allyndustria
che fosse esercitata dal Consoll, Vice-Consoll e Delegati
consolari rispettivf.

.

2. In caso di morte di un Agente consolare senza

sostitutto designato per Incaricarsi delfarchirlo, PAu-
torità del luogo piecederà immediatamente alPappost-
stone det sigilli dello stesië archiffo in presenza, se
possibile, di un Agente cons.olare di altra Nazione no-
toriamente amica di quella di ont era Agente consolare
il defunto, e di due persone suddite del PAOle del
Conso'ato, ed in mancanza di questo, di due altre
persone notabili del luogo, lequalliocrocierannoiloro
sigilli con quelli della suddetta Autoriti: di questi atti
si stenderà processo verbale in doppio originale, uno
dei quali da essere mandato al console en1 6 subordf-
anta l'Agenzia consolare.
3. si dichiara che l'Antorità locale, l'Agente conso-

lare dello.stato amico e le altre persone chiamate nel
caso del paragrafo precedente ad apporre i algilli al-
l'archivio, dovranno asselutarrente astenersi dall'esa-
minare, leggere o prendere in qualsiasi maniera co-
gnizione alcuna delle carte, doenmenti, e d'ogni altra
cosa factente parte del detto archisto consolare.
4. Quando si arrannoa rimettere gliarchivi alPAgente

designato per sostituire 11 morto,-la rimozione del si-
gilli si tark In preseguia dell'Autoritå lécale edellealtre
persone che assistettero all'apposizione di essi, se pure
si trovino sul luogo.
Art. 4. I consoli Generau, Consoff, Yice-Consoli, De-

legati censolart e quelli che ne ésercitano le funzioni
del due Paesi potranno dirigeral allo Autorità del loro
Distretto, ed all'uopo in manoasta d'Agente diplomatico
di loro Nazione, ricorrere al Governo supremo dello
Stato presso cui esercitano le loro funzioni, per (recla-
mare contro ogni Infrazione che potesse essere com-
messa dalleAutathi.oFunzionarl 41,dettqptato at trat-
tati o convenzioni es stenti fra i due Paesi, o contro
qua!slasi abuso di eni potessero lagnarsi i propri na-
afonali, ed avranno diritto di proteggere udicialmente
gl'interessi di questi presso le Autorità locali e dim-
piegare i meaal necessari púr Ottenere pronta giu-
stisla,

chiarAEIOnl ed altri atti che I capitani, gIl equtpaggi,
i ps-aggerf, negoslanti o cittadini delix loro Nazione
Torrannolfare, compresi i testamenti od atti d'altima
volonta e tuttigli altri atti notarill, anche quandó a-

TGisero per oggetto di conferfm ipoteca, in tutti i casi
che èlä non sla contrario alla legislaalone dèÍ Paese
ove i beti sono altuati.
2. Sintende però che questi atti dovranno inoltre

essere registrati, secondo 11prescrittodelia legge locale,
all'alicio competente, e sottomessi al pagamento allo
stato del dritti relativl.
3. I consoli Generall, consoU , Vico<onnoll e De.

legati consolar1 rispettivi avranno inoltre 11 dritto di
riceverenelleloro cancellerie tott! gli atti convenzionail
fra uno o più connazionali ed altre persona del Paese
di loro,rbsidenza, ed anche tutti gli atti convenzionali
riguardanti esclusivamente cittadibi del Paese di loro
residenza, purché gli atti suddettI si riferiscanoa beni
situati, o ad affari da trattarsi nel territorio dellaNa-
:Ione alla quale apparterrà 11 Console o l'Agente nanti
eni saranno rogati.
i. Io copie o spedizioni di detti atti debitamente le-

8. I detd Consoli Generalt, Consoli, Vice-Consolf a
Delegati consolari dovranno far annunziare la'liiorte
del concittadino nel Giornate ufRelale, ed to mancaliza
di esso in quello più in aso per simili aTTisi, non
potranno consegnare Veredhà cd il suo prodotto agli
eredi legittimi assenti od al mandatarl pure asenti so
non dopoaver'fatto pagare tutti i debiti che 11 delanto
avesse contratto nel Paese

,
tutti i diritti dello Statoi

tasse, contribusfoni od emolumenti legall , ovvero An-
cha non sin trascorso un anno dalla data della pubbit-
cartone della morte sonst che nessun reclamo sia stato
sporto contro la suceentone.
6. Inoltro resta altreal lateso che il diritto di am-

ministrare e di liquidare le successioni del suddit!
Italiant al Braslie apparterra al rispettivi consoll,
Vice-Consoli o Delegati eonaniarl anche quando gli
eredi steno minorf, Bgli d1taliaal nati at Bras0e, o
viceversa, ai Consoll o Vice-Consolf Brasillant gegli
Stat! Italiani apparterrà il diritto di ammläistrare e 11-
quidare le successioalidel Brasillani decess!- In ItaHa
anche quando glierelli alano miseri, Brit diarasillant
nati in Itaffa.

galizzate daLConsoli, Vice-Consoll o Delegatl consolari
e munite del gigillo utilciale del Consolati, Vice-Con-
solati o Delegazioni consolari faranno fede in giustizia
g inorf. sla negli Stati di S. M. Italiana, come in quelli
di & Af. Pimperatore del Braslie, ed avranno la stessa
forza e valore come se fossero state rogate manti Notal
od altri pubblici Udiciali dell'uno o dell'altro Paese,
purch6 questt atti.siano stesi nella forma rièbiesta dalle
leggi dello Stato al (¡nnle appartengono I consolati,
Vice-Consolati o Delegazioni consolari, e steno stati
quindi sottemessi al bollo, alfinsinuazione ed a tutte le
altre formahta che reggono lamateria nel Paese dove
l'atto deve avere eseguimento.
5. YConsoli Generall

, C3msoli . Vice-Consoll o Ðe-
legati coasolari rispettivi potranno legalizzare e tra-
darre tatti i doenmenti

, atti e Grme emanati dalle
Autorità,o Fanzionarl. det loro Paess; o queste lega-
lizzazioni a tradnsioni avranno nel Paese di loro resi-
denzadastesa forza e valoro che se fossero state fatte
da FauslonsrIted Autorità locali, purchè le stome le-
g.u••••inni siano sottomesse al bollo ed altre forma-
Ifth ehe siano-prescritte daBe leggi del Paese dove
sono presentsta;
6. Potranno inoltre rilasolarepassaporti at rispettivi

concittadini'In quanto ef6 non sia contrario alla le-
gislazione in vigore , soggetti allo stesso visa e tasse
come i nazionaU.
Art. 7. -- 1. In caso di decesso d'na suddito d'una

delle Alta Parti contraenti sul territorio dell'altra, le
Autorita locali competenti dorranno avvertirne imme-
distaments i Consall Generati, Osnsoli , Vic&Cansoli o
Delegati consolarl del Distretto, che dovranno dal canto
loro darb il medesimo avylso alle Autorith locali , EO

11 decesso sark venuto prima a loro nottsla.
2. Oa.alora poi 11 dettmto non abbia lasciato eredi

od eseentorI testamentari
,
o che gli credi od eseen-

tori testamentarl siano sconoseinti, assenti o legal-
mente Inca¾i, i Coqsoll Generalf, consoll, Vice-Con.
solt o Delegati consolari rispettivi dovranno fare le
operazioni seguenti :

Primo
- Apporre I sigil11 d'ufBelo od a richiesta

delle parti interessate, su tutti gli effetti mobili e carte
del delanto , prevenendone PAutoritt locale compe-
tente ©¾à potrà assistere a quest'operazione ed incro-
clare i suoi sigilli , i quali in allora non potranno le-
varsi che di comune accordo;

Seconde- Pmeedere in presenza dell'Antorità lo-
calemnpetente, se ella stima di assisterri

,
aÍl'inven-

tario dL tutti i.beni edeffetti che possedeva il defunto.
Per quanto ringaarda la doppia operazione così della

apposisione del sigilli, che dovrA sempre aver luogo
nel più htete tempo possibile, come della confezione
dell'inventario,,i Consoli Generall, Consoli. Vice-Consoll
o DelegatLeonsolari avviseranno per iscritto l'Autorità
locale del giorno e- dell'ora in cut daranno principio
alle suddette daa operazioni , e BAutoritå locale re-
gnerà prontamente ricevuta del pervenutole avviso. Se
l'Autorita locale non accede ala'invito ricevuto, i Con-
soli

, Viœ·Chasoli o Delegati consolari procederanno
senza ritardo e sena'altra formalità alle operazioni sud-
dette e Viceversa.

5. 8 pure Inteso chè qnalora gli eredi legalmente rl,
conosciutt o gli eseentori testamentaril vengano a

presentarsi in persona sul luogo, oppure vi at nou
efano rappresentare da Procuratorf legalarate e de-
bitamente costiiniti, iconsoll, Vice-ComollorDelegati
consolari dovranno loro dare conto e rimattere Pam-
ministrazionedelle successioni.
Art. 3. = I. rattŒ¾ conearna W poMair deL

porti, il caricamento e to scaricamento delle navi,' lay
sicolossa delle merci, beni ed effetti, sarà regolato -

adeondo le leggi, gli statusi e i regolamentt del Paese:
2. Perð I Consoll ed agenti consolari rispettivi* saa

ranno esclusivamente incaricati delfordine interno a
bordo delle navi mercantill di loro pas:ane e com
aceranno soll delle dissenrioni che jiisorgessero tra il
Capitano, gli minciali de1Pequipaggio ed i marinpi atro
quatumque persona a qualsiasi titolo iscriga sui ruolo
d'egolpaggio, per qualsivogUa motivg es specialmend
in quanto concerne 11 soldo ed R compimento degli;
accordi contratti mutuamenta

.

8. Le Autorità locall potranno solamente interre-
nire quandol disordini occorsi sianodi natura á ture
bare la tranquillità e l'ordine pubbilào a terra o me.I
porto, e potranno parimente conosceredistali: diesen,
zioni quando una persons del Paese o straniera dele
Pequipaggio vi fosse implicata,
8. In tutd gli altri casi le Autorità predetto si Umi-

teranno 4 prestare eßlcace afato a611 Agenti consolari
quando se siano dr essi richiesta per far arrestare ed
incarcerare quelli fra (11ndividni dell'èquipaggio che
essi per qualsiasimotivo gIndicamero conveniente.
Art, 9. In quanto concerne if collocametti del

navigU, il loro cerFeamento e searicamento nef=porti,
bacini e rade del due stati, Paso dei pubblici massa-
zini, bilancie, argsof ed altri simili ordigst, ed fu ge-
nerate per tutte le formalità e disposiziont rfgaardanti
Papprodo, la fermata e la partenza del baedmenti
sara accordate ai due Paes! Il trattamento della Na-
zione la più favorits.
Art. 10. -- 1. I Consolf Generali, Consoli. Vicé-Con•

solf e Delegati consolarl rispetdri potranno far s're-
stare ed inylare a bordo od al loro Paesa i Marinari
ed ogni attra persona faciente parto dell'equipaggio
dei legal da guerra e di commercio l qülf avessere
disertato da' detd legni.
2. A quest'effetto dovrannodirigerat per iscritto aue

Autoritå locali competenti a provare n.ediatste esibi-•
xione del registri della nave o del ruolo d'equipaggio,
e, se la nave fosse partita, mediante copia autemica
di tall documenti, the Ïo persone reclamate forma-
vano realmente parte dell'equipaggio. Sulla dognanda
così giustificata non si þ0tra negare loro la consegna
di talt individuf.
3. SI presterk foro di pil ogni aiuto ed assistenza

per la ricerca e l'arresto di detti disertori, i quaff sa-
ranno sostenuti nelle carceri del Paese a richiesta ed
a spese del Console finchð trovi occasione di farli
partire,
i. Questo arresto non potra durare oltre tre mesi,

passati I quali, mediante previo avviso di tre giorni al
Console, l'arkstato sarA posto in Ilbertà, n6 potra plà



essere per lo stesso motivo imprigionato.
5. 01ð nonostante, se il dlsertore avrà commeato

qualche delitto a terra, la saa estradizione potra es•
sere differita dalle Autorità locali Bachè il Tribunale
abbia data la sua sentenza, e questa abbia avuto plena
ed intieraeseenzione.
6. Le Alte Parti contraenti convengono che I marinal

ed altri Individui dell'equipaggio, sudditi del Paese ore
succede la diserzione, sono eccettuati dalle stipula-
zioni del presente articolo.
Art. 11. Sempre che non vi sla stipulatione in con-
trario tra gli armatori, i caricatori e gli assicuratori
di bastimenti del due Paesi dirigentisi ai porti rispet-
tivl sla volontariamente o per forza maggiore, le avarie
saranno regolate dai consoli Generali, consolf. Vice-
Consoli o Delegati consolarl di loro Nazione Lor-
quando pero sudditi del Paese Ove risiedono detti
Agenti o sudditi di terza Naalone vi siano Interessati,
reclamando contro la liquldazione consolare avranno

diritto a che i loro Interessi siano regelati dall'Auto-
rltà locale cotopetente.
Àrt 12. - 1. In caso d'investimento o di naufragio di

un bastimento appartenente al Governo od ai Eudditi
dell'una delle Alte Parti contraenti sul litorale del-

l'altra, le Autorità locall dovranno avvertirne imme-
distamente 11 Consolo Generale, console, Vice-console
o Delegato consolare del Distretto, o in suo difetto 11
console Generale, Console, Vice-console oDelegato con-
solare prossimiore al luogo del sinistro.
S. Tutte le operazioni relative al salvatagglo del ca-

rico ed altri oggettidel legal Italiani naufragati nelle
acque territoriali dell'Impero del Basile saranno di-
rette dal cens 41 Generall, consoll, Vice-Consoli o De-
legati consolari d'Italia, e reciprocamente I Consoli
Cenerali, Consoli, Vice-Conso3 del Brasile dirigeranno
le operazioni relative alsslvataggio del carico ed altri
oggetti dei legaf di loro Nazione naufragati nelle acque
territoriali del Regno d'Italia.
3. I? intervenzione delle Autorita locali avra so-

lamente luogo nel due Pacal per faellitare agli A-
genti consolari gli aiutinocessari, mantenere l'ordine,
garantire gl'interessi del ricuperatori, estranel all'e-
quipaggio, e fiscalizzare reseguimento delle dispos1-
zioni da caservarsi per Plagresso e la sortita delle
snerel ricoperate.
A. Nell'assenzae fino all'arrivo del consoli Generali,

consoU, Vice-consoll o Delegati consolari, le autorhá
locali dovranno prendere tutte le misure neCEEsariO

per la .protesione degl' individui e la conservazione
degli ettetti salvati.
5. In caso di dubbiosulla nazionalità del bastimenti,

le disposizioni mentovate nel presente articolo sa-

ranno di esclusiva competenzadell'Autorità locale.
6. Le Alte Parti contraenti convengono inoltre ehe le

mord ed efetti salvati non saranno soggetti ad alcun
daslo di dogana, a meno che siano ammessi al consumo
interno.
Art. 13. I Consoli Generall, Consoli, Vice-Consoll e

Ðelegati consolari rlspettivl, non meno che i cancel-

IIerf, Applicati ed Allievi consolari godranno nel due
Paesi di tutti i prisilegi, esenzioni ed immunità che

sono o saranno accordati agli Agenti di egual grado

A Cavalleri
Blanchini Felice, direttore della Cassa di sconto di
Torino;

Grillo 01aco , segretario eËpo deÑ Direato e-

rale della Banca Nazionale;
Rogers Roberto, negoslante in Napoll.

Sulla proposizlone del Ministro dell'interno :

A Cavalteri
Abbondati Raffaele, direttore capo deûa i.a divisione
del Mlaistero dell'Interno;

Cesani Giuseppe, magglore nel Regio Esercito , coman-

dante le guardle di pubblica sicuressa nella provin-
Cla di Milano;

Cassina Egidio;
Martin1 Edoardo, capo di se3Î0DB al MIBister0 dell'In-
terno ;

Paladini dott. Cesare, Id.;
Alità Michelangelo, id.;
Arabia avy. Tommaso, Id.;
Tallone Paolo, id.;
Calenda Andrea, governatore in aspettativa, addetto
straordinariamente al Ministero dell'Interno.

Sulla proposizione del Ministro par i Istrazione
Pubblica.

A Cavalieri
CrippaGlaseppe Ludovico, ragioniere, di Milano ;
Guajta nobile Giuseppe.

Sulla propos!zione del Ministropel Lavori Pubblici:
A Cavaliere

Pasquall Antonie, Ingegnere capo di 2.a classe nel Co-
mio civile.

PARTE NON UFFIClALE
wrna
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NINISTERÓ DELL'ISTREXIONE PUBBLICA.

Cessando d'ußiclo con tutto 11annescolastico 1862-63
11 medico assistente alla Clinien ostetrica presso
la Regla Università di Torino, s'invitano gli aspiranti
a tale posto a presentare la loro domanda a questo DI-
castero fra tutto 11 corrente mese, tihendovi i reca-

piti prescritti dall'art 20 del Regolamento approvato
col R. Decreto 27 settembre 18.71.
Torino, I agosto 1863.

MINISTERO DELL'ISTREEIONE PUBBLICA.
Dovendosi provvedere alla cattedradi Patologia spe-

ciale chirurgica e Gilnica chirurgica, vacante nella
R. Università di Torino, s'invitano gli aspiranti alla
medesima a presentare a questo Ministero la loro do-

manda e i titoli loro fra tutto 11 settembre prossimo,
notincando la propria condialone, e dichiarando espll-
citamente se intándono concorrere per titoli, o per
esame, oppure par le due forme ad un tempo, com'a
prescritto dall'art. 114 del Regolamento Univorsitarlo
20 ottobre 1840.

Torino, 31 maggio 1863.
S'invitano i signori Direttori degli altri periodici di

pufälicare il presente avviso.

della NSEIOne 18 più faTOrits, Balie 10 00Cezi0Bi COute-

ante nell'articolo 2.
Art li. Tutti i bastimenti che ,a norma delle leggi

ylgenti nel Paesi rispettivi sono considerati come ba-

stimenti Italiani o Brasiliani, saranno quanto agli ef-
fetti della presente Convenzione trattati come talL
Art, AL I.a presente convenatomo darerk in VIEure

per lo sparlo di dieci anni a decorrere dal giorno in

cui si cambleranno le ratifiche; ma se un anno prima
dello spirare del termine a una delle Alte Parti con-

traanti avesse annunziato URicialmente all'altra Parte

lyntensione di farne cessare gli eretti, questa conti-
nuera a rimanere in vigore per ambe le Parti fino ad
un anno dope che slasl fatta la suddetta dichiarazione,

qualanque sia Pepoca in cui essa abbla luogo.
La presente convenzione sara approvata e rat10cata

dalle Alte Parti contraenti, e le ratlßchesaranno Cam-
liste nella Corte di's. M. lymperatore del Brasile nel

termine di cinque meel o prlma, se fare si pub.
In fede del che i rispettivi Plenipotenziari firma-

reno la presente convenzione per duplicato e vl posero

i sig1III delle armi.
Fatto a RIoJaneiro 11 giorno quattro del mese di

febbraio dell'anno del Signoremille ottocento sessantre.

(L 8.) FA DOstraar.
(L R) Szacro TEIIEIRA DE &ÎACEDO.

Nol avendo veduto ed againinato laConvenzione con-
solare qui sovra scritta ed approvandola in ogni esin-
gola suaparte l'abbiamo accettata, ratlâcata e confer-
mata come per le presenti l'accettiamo, ratißchiamo,
e confermismo, promettendo di esservarla e di farla

osservare inviolabilmente.
In fete di che Noi abbiamo Brmato le presenti let-

tere di ratincazione e vi abbiamo fattoapporre il Nestro
Reale sigillo.
Date nel Reale Palazzo di Torino addi 19 del mese di

marzo l'anno del Signore mille ottocento sessantatre

e del Regno Nostro 11 decimoquinta

VITTORIO EMANUELE.

Per parte di S. M. il Re
11 ginistro Segretario di Stato per gli affari Esteri

(L S.) G. Pasoust.

MINISTERO DELL'ISTRUzIONE PUBBLICA.
Dovendosi provvedere alla cattedra di chimica inor-

gaalca ed organica, vacante nella R. Università di Ca-

gliarl, s'invitano gli aspiranti a presentare a questo
Ministero le loro demande e i titoH fra tutto 11 giorno
20 ott.bre p, v., notincando la propria condizione, e
dichiarande se intendono concorrervi per esame o per
titoll o per ambe le forme contemporaneanmnte, come
prescrive l'art. 111 del Regolamento universitario 20
ottobre 1860.

Torino, 20 giugno 1883.

S'invitano i signori Direttori degli altri periodici a ri·
produrre il presente scrin

saamme

MINISTERO DELLA ISTRUllONE PUBELICA.

Davendosi prottedere alla cattedra di Letteratura
italiana, vacante nella R. Università di Torino, s'invi-
tano gli aspiranti a presentare a questo Dicastero la
domanda e i titou loro fra tutto 11 28 ottobre venturo,
notificando la propria condizione, e dichiarando se in-
tendono concorrervi per esame o per titoll o per
amendue le forme ad -en tempo, come prescrive 11

Regolamento universitario 20 ottobre 1860, art. 111.
Torino, 28 giugno 1863.

I signoridirettori degli altri periodici sono pregati di
ripetere questo axiso.

EL PR£FETTO

Presidente del Consiglio provinciale scolastico
di Capitanata

Visto 11 manifesto del giorno 17 giugno prossimo
passato;
Letta la rinnasta del sig. Prancesco Paolo Larovere

di Montaguto delgiorno 18 dello stesso mese, notifica
che i mezzi posti gratuiti da conferirst nel Convitto
nazionale di Lucera si estendono al numero (di 6, e
che 11 termine utile al eoncorso pel conseguimento del
medestml rimane prorogato a tutto il 31 del prossimo
agosto.

Foggia, 12 luglio 1863.
Il Prefetto Presidenté

Da Fsanaal.

S. M. con Decreto dellt 2 corrente mese si è de-

goata nomínare a Tes6rlere dell'Ordlan del Ss. Maurizio
e Lanaro 11 cavaliere Camillo Pasquale.

.4 H., con Decreti 7 giugno, 19 e 26 Inglio scoral e
2 agosto corrente, si è degnata di fare nell'Ordine
Maurlslano leseguenti promozioni e nomine:
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, indu-
stria e sommercio :

A Commendatore

Porronobile Alesyndro, senatore del Regno, presidente
della Gassadi rispa¿nio lombarda ;

Ad ('ficiale
Grepp1 noblla dettore Carig, ymbro anziano dell'anzl-
detta cassa di risparmio;

MINISTERO DELLA GCERRA.

Dire2ione Generale del Servizi Amministrativi.
Comeörso per la achtina a medici aggiunti
nel Corpo Sanitario Militare delfEsercido.

Ad oggetto di provvedere a posti disponibill nel
Corpo Sanitarlo Militare il Ministero della Guerra ha
determinato di aprire un esame dl concorso per posti
di medico agginato presse 11 Consiglio Superiore MIII-
tare di Sanità in Torino, e presso apposite commis-
sioni composto di membel dello stesso Consiglio e di

medici militarl in Dologna, Firenze, Cagliari, Palermo
e Napoli.
L'esame avra luogo nelle varie località nel tempi

intradeterminati:
In Bologna dal 1.o al 10 di settembre;
In Firenze dal l i a tutto settembre;

in Cagitari dal 23 di isosto al 5 di settembre;
In Palermo dal 10 al 20 settembre;
In Npoli dal $settembgal 10 di Áttobre;
In Torino l'esame è aperto in d'ora e durerà in-

determinhamente olire al tempo in cui aTrà luogo
nelle preaccennate varie località.
Il programma delle materie é 11 seguente:
1. Anatomia e Salologia;
2. Patologia speciale medicowhirurgles, cloè:
a) Le febbri;
ô) Le innammazioni;
c) Le emorragle spontanee e traumatiche e rela-

tivi presidil emostatici, dinamici e meccanici;
d) Gli esantemi e le impetigini (sarà compreso

quanto concerne alla raccina ed alle vaccinazioni);
e) IÆ fratture e le Inssazioni;
f) Le feritee le ernie.

I singoli candidati, che dovranno essere regnicoli o
naturalizzati, prima dl essere ammessi alP esame di

concorse, verranno sottoposti a visita sanitaria ad og-
getto di ascertare la loro idoneltà Salca al militare
serrizio.
Dovranno eglino essere muniti:
1. DI un certißcato.legalissato di naseita da cui rl-

salti noneccedere il trentesimo anno di età;
9. Det diplomi originalidella doppla lauren atedice-

chirurgica consegalta In una delle Universitå del
Regno Italiano, e del titolo originale del libero eser-

cizio,ptatico por quelle Università in eni esso è pre-
scritto;

A. DI un certigcate legahszato di stato h3ero. In
caso di coningio, det tildfi legati comproranti di pos-
sedere in proprio e libero da ogni ipoteca anteriore
Pannoo reddito di L. 1,200 fya ambi i coningl, alceone
à prescritto dalle R. Patenti del 19 aprile 1886, rela-
tive alla perminione di matrimonio agli n15ciaR del-
PEsercito.
I primi posti vacanti di medice agglanto saranno

accordati a quel candidati che, avendo sortito felice
esito nell'esame, gth si trovano o si trovarono al ser-
visio militare nelrEsercito, oppure fecero parte del-
l'ex-Carpo dei Volontarl Italiani.
Coloro che desiderano prender parte al concorso in

Torino, potranno quando che sia presentarsi presso 11

Consiglio Superiore Militare di Sanità esibende al me-
desimo tutti i precitatt titoli legall, dal quale, ove
siano riconosciutl oompleti e regolarf, vi saranno am-

messi, previa visita sanitaria da col sia accertata la
loro idoneith Ssica al militareservisto.
Gli aspiranti allo stesso concorso nelle altre loca-

lità di Bologna, Firenze, Cagliari, Palermo e Napoli,
dovranao, nei giorni anterfort a quello in cui avrà

luogo in esse singole l'apertura del concorso, presen-
tare la loro domanda corredatadel detti titoli legali al
medico divisionale dello Spedale Militare, dal quale
Terranno sottoposti all'ansidetta visita sanitaris onde
accertare la loro idoneith naica al militare servislo.

SITUAZIONE DELL& BANC& NAZIONALB
a tutto il giorno 25 luglio 188L

Attivo
Numerario in cassa nelle sedi . . L. 26,666,027 ti

Id. Id, nellesuccura, a 11,563,113 87
Esercido deBe zecche dello Stato a 8.237,190 29
Portafoglio nelle sedi . . . . .

a 56,717,565 27
Anticipazioni id. . . . . . . • 19,201,17", 72
Portafeglio nelle succura . . . a 31,722,029 72
Anticipazioni id.. . . . . . . a 8,786,960 fa
Effettiau'incassola conto corrente e 183,805 81
Immobilt . . . . . . . . . • 2,781,302 66
Fondi pubbuci . . . . . . . • 17,888,820 .

Azionisti, saldo azioni , . . , , a 10,000,250 m

Spene diverse . . . . . . . .. a 967,535 87
Indennith agli aziontstl doBa Banca
di Genora . . . . . . . . • $88,888 00

Tesorodellostato (Ingge 27 febb. 1856) a 836,995 TO
Fondi pubblicl c. Interéesi . . . 641,5T5 •

Difersi (Éon disponibul) . . . . • 19,560 730 6&

Totale 6215,870,069 83

Pass1To.

Capitale . . . . , , , . ..L 80,000,000 e

BIgiletti In circolazione . . . •100,255,160 10
Fonao di riserva. , , , , . . s 5,960,062 71

Te ro dello stato conto corrente

N d ent&
. 2,387,132 38 2,387,152 88

Tesoro, conto prestito 200 milioni e 27,818,503 75
Conticorrenti (Dispoa.) nelle medi a 18,796,905 29

Ida (id.) nellesaccura, a 785,118 32
Id. (Noit disp.) . . , a 16,130,912 60

Iliglietti aordine (Art. 21 degli Statuti) • 1,754.453 97
Dlvidendl a pagarsi . . . . . . 1,267,706 a

Risconto del semestre precedente
e saldo proitti . . . . . . »

,
602,032 07

Senefisl del 6.tre in corso nelle sedi e 184,216 92
Id. id, nelle succurs. • 186,510 00
Id. Id. Comuni . . . e 1,951 42

Totale L. $15,870,069 63

ULTIME NOTlZIE
TORINO, 10 AGOSTO 1845

Domani alle ore una pomeridiana i signori De-
putati sono pregati di radunarsi in seduta pubblica
per una comunicazione del Governo.

I

BBARS6

Il nuovo Re degli Elleni Giorgio I chesarà fra brevo
in Atene non porterà in Grecia, come il Re bavaro
Ottone, Corte e guardia straniera. Inaugurando il
suo Regno sotto mlGliori auspicii egli si nf Dda al sno
popõ\o, sceglierà i ministri fra i suoi sudditi e l'e-
sercito nazionale sarà l'unica sua guardia.
Intanto che il ministero del culto innalza nella

cattedrale di Atene un trone reale per la solenne
incoronazione del giovane principedanese,a Messico,
la popolazione, rappresentata da una Giunta di notabili,
si persuase che dallaMonarchia può aversi altrettanta
liberth quanta datta Repubblica e più stabili ordina--
menti e proclamò l'Impero. Primo Imperatore fu
eletto l'amiduca Ferdinando Massimiliano, fratello
all'imperatore Francesco Giuseppe e marito alla
principessa Maria Carlotta figliuola del Re dei Belgi.
È noto che questa candidatura venne proposta fin
da quando Francia, Inghilterra e Spagna delibera-
rono e incominciarono in comune la spedizione del
Messico.
Al prossimo Congresso dei deputati lilierali dei

Parlamenti tedeschi l'Imperatore d'Austria oppone ,
come annunziava testè il telegrafo, un congressodi
regnanti. La Baviera, la Sassonia e il Wurtemberg
accettano l'invito di recarsia Francoforte. Il Mémerial
Diplomatiÿue afferma che la visita di Francesco Giu.
seppe a Gastein dimostra la sua intenzione di conti-
»uare le pratiche per addivenire alla riforma federale
con o senza il concorso della Prussia.
Mentre l'Austria fa ogni suo sforzo per mostrarsi

lÍberale le autorità prussiane pare si adoperino a
togliere ogni prestigio al Gabinetto del signor di
Bismarck. Celebrandosi a Geldernnella PrussiaRenana
una festa dalle Societh dei ginnasti il sottoprefetto
proibi le bandiere dai colori alemanni. Spiacque
grandemente tal fatto, tanto più che in una festa
eguale solennizzatasi a Lipsia il signor de Beust,
primo ministro del Re di Sassonia, non esitó a pre-
dicare dinanzi a quellastessabandierala frakilinn
degli Stati tedeschi. -

L'Assemblea generale dei librai a Lipsia presen-
terà al Governo sassone una petizione per la.ri-
forma della legge sulla s pa. Il sig. Broekhaus,
autore della proposta, ammette che quella legge,
stata promulgata in mezzo alla più violenta reazione
politica, venne in Sassonia applicata con una certa
mitezza; ma ciè non basta, egli aggiunge: 6 neces-
saria l'applicazione leale di una buona legge, per-
chè quella che di presente pesa sul centro del
commercio letterario è peggiore di quante gover-
nano la stampa in tutti gli altri Stati dell'Alemagna.
Il Governo insurrezionale di Polonia ha con de-

creto del 5 luglio ultimo creato un prestito dÏ Si
milione di fiorini al 5 0¡O, che sarà sottosaitto dai
capitalisti del paese in tre serie di 7 milioni cs-
dana, che saranno emesse una dopo l'altra secondo
il Governo nazionale giudicherà opportuno. A tale
uopo è nominata una Commissione composta del
principe Ladislao Czartoryski, di Giuseppe Ordega
e del dottore Severino Galexowski, con incarico di
formare il Gran Libro del debito nazionale e di
emettere e controllare le obbligazioni emesse.

.

Riferiamo qui sotto il dispaccio del principe Gorts-
chakoff al barone Budberg in cui il vicecancelliere
dell'Impero discute le opinioni manifestate dal signor
Dmuyo de Lhuys intorno alla risposta russa del it
luglio.
Una lettera da Yeddo ST maggio al Noniteur

TIniversel reca notizie abbastanza.soddisfacenti del
Giappone. Il Tican, pur rifiutando l'offeria che eragli
stata fatta dai rappresentanti della.Francia e del-
l'Inghilterra di prestargli aiuto contre i daimios ri-
calcitranti

,
si mostrò riconoscente di quell'amiehe.

Vole proposta delle due Potenze e dichiarð essere
sua intenzione di voler tenere una politica favore-
vole all'ampliantento delle retaiioni commerciali co-
gli stranieri. Quantò alle rimostranze del Governo
britannico il Sovrano giapponese si dichiar6 pronto
a soddisfare alle domande d'indennizzaziolle. Se non
che il suo rappresentante a Yeddo chiese che. la
composizione finale di quella faccenda fosse rimessa
all'epoca del ñtorno del Ticon nella sua capitale
offrondo intanto di pagare indilatamente una buona
parte dell'indennità. Egli è dunque veroshalle, ag-
giunge la citata lettera, che le estilità non si riano-
veranno piti, non essendevi ragione di mettere in
dubbio l'esattezzadelle autorità giapponesi nell'adem-
piere all'obbligo che il loro mandatario si è solen-
nemente assunto. Questo intanto 6 certo che la pre
senza degli ammiragli francese e inglese a la loro
vigorosa condoua hanno messo al securo da ogni
pericolo le persone e gl'interessi della colonia stra-
aiore,
Il Giornale di Itoma annunzia che il marchese

Ferdinanilo de Lorenzana rimise al Papa in udienza
del 3 agosto le lettere del presidente della Repub-
blica di Bolivia che lo accaditano ministro pleni-
potenziario di quel Governo presso la Santa Sede,

11 Diornale di Pietroðorgo pubblica il testo del ee-
guente dispacolo inviato dal principe Cortschakot al
bamne di Budberg ambasciatore di Russia a Parigi,
del 18¡391og11o 1863:
Ho rieevato or ora la restra spedizione del 13¡25

luglio, la invio immediatamente in Finlandia, ovÃ sarÑ
posta sotto gli occhi di 5. M. l'Imperatore. Non sono
dunque in grado di far conoscere a V. E. 11-passione
che avrð ricerato il nostro augusto signore,
Tuttavia non voglio tardare a comunicarvi pel þre-

Bente corriere le osservazioni eni mi ha Fuggerito una
rapida lettura. Queste non si riferiscono 4Un sostansa
della qulstione, giaccho not ignorfamo ancora le con.
clusioni pratiche a cui arrlyerà 11 Governo frencaso
dopo essers1çonsultato coi Gabloettigi landra e Vienna.
Non mi fermerð che al giudizio che il signor Drouya

de I,huys ha recato nella sua conferenza con voi sul
diversi punti della nostra risposta.
L Il toinistro degli affari esteri di Francia ricongs•gche in principio nol non rigettiamo pun19 i fel arti,



coli; ma differisce d'avviso quanto alla condizione pre-
vestiva elpe nol poniamo alla loro app11cazlone. Egli
credo che 11 metteril immediatamente in effetto acce-
lorerebbe la paclicazione del Regno, mentrechè, nello
stato di agitazione che ora vi regna, e impossibile pre-
veder 11 momento in cui potranno esser acc<rdate
quelle riforme. Il sig. Drouyn de Lhuys sembra conclu-
dere che In sostanza la nostra risposta implicht un'ec-
cezione setto colore di un'adesione In principio.
Parel, sig. barone, che i fatti parlino assal altamente

intorno a clð. La magirior parte del provvedimenti
compresi ne'sel articoli furono concessi da S. 11. l'im-
peratsre; ma lungi dal pacißcar il Regno essi -furono
11punto di partenza delfiosurrezione armata. Gil agi-
tatori si sono aerriti di queste riforme e dell'autono-
mia che esse avevano creata per SOÎlOVarO 11 PRESO.
Perfettamente chiaro era il loro scopo: avende conce-

pito la speranza di giungere ad una compinta indipen-
denza coll'aluto dell'intervento estero non potevano
d1ehiararsi soddlafatti delle latituzioni liberali rapyre-
sentative e progressive onde il Goverso aveva posto
la base. Invece essi dovevano considerare 11 successo
di queste riforme, che mettevano 11 negno di Tolonia
nella via d'un pogresso regolare, come la rovina delle
loro aspirazionL 11 perchè ne fecero 11 punto di par-
tenza d'un'insurrezione. Né canalarono punto I loro
sentimenti dopoche le potense estere si appropriarono
quegli articou. Esai hanno dichtarato altamente che
non na sarebbero paghi e non deporrebbero le armi
Bach6 non avessero ottenuto Id scopo finale a cui ten-
dono, cioè la ricostituslone della Poloula nel limiti

del 1772.
Se 11 Gabinetto importale not ripadlasse punto alle

sue tradizioni politiche, la malafede e le coperte vie,
vi sarebbe per avventura da saa parte qualche abilità
neifaccettare categoricamente I sel articoll a due di
far ricadere sugfinsorti la risponsabilità del rañuto

agli occhi delle potenze che 11 apþoggiava, Ala in un
affare si serio noi non abbiamo voluto cercare Vocca-
elone di una cabala politica. Nol abbiamo invitato i

Gabinetti ad uno scambio d'ideo leale; 11 abbiamo
creduti animati da un eguale desiderlo di giungere ad

un accordo soprauna questione che Intereúia l'amanità
e la tranquillità generale.
Adunque con intera sincerita abbiamo indicata loro

una verità evidente, secondo noi, clob che i sei arti-

coli proposti, che in principio non si dilungtno dalle

Intensioni di S. AL l'Imperatere, son possono ricevere
un'appliCAElone pratica che dopo li ristabillmento del-
Fordine materiale nel Regno.
II. Il sig. Dronya de Lhuys.ha creduto riconoscere

un'accusa contro ilGoverno francesenella nostra asser-
alona che la cospirazione permanente organizzata al di
fuori è la causa principale dell'attuale insurrezione.
Una simile intendone non ha potato entrare nel

mostro pensiero. Noi slamo persuasi che il Governo
f¢ancese ha reduto con rammarico quelle mene e non

si e ingannate sul loro carattere rivoluzionario. Ma non
6 men vero che quelle mene eststono suo malgrado ,

che Parigt n'6 uno det tocolari principali, ch'esse all-
mentano l'agitaalone morale del Reame e gli forniscono
risorse materlall; questi fatti sono d'un'evidenza al no-
toria che sarebbe inutile il dissimularli.
Bol dovevano metterli in luce onde fissare l'atten-

alone del Governo francese e del Gabinetti associati

alla sua attiendine diplomatica su questa parte essen-

slais della questione 2 questo un appello amFchevole
che noi abbiamo indiritto al loro concorso in vista di

un interesso che of .sembrava cognuno a doppio titolo:

Per quanto attive e perseveranti siano atste le mene
dell'emigrazione, esse non avrebbero avuto grand'ef-
fetto sulkreondizione interna del Regno, se esse non
avessero atttato alle influenze politiche messi d'azione
filimitati. Qualsiasi pa'eee ha bisogno d'ordine. ma-
teriale.
La massa delle popolazioni è generalmente ligfa a

quella condisjone Indispensabiledi quslaiasi proprieta.
11 Governo imperiale poteva e pu6 ancora fare asse-

gnamento su questo elemento essenziale che esIs era
in Pdlonia, come altFove. A mano a mano ch'esso a-
Trebbe applicato, perfeElonato e completato le isti-
tuzioni preparate dall'inislativa di 8 81. limperatore,
sviluppato gl'interessi materfall e l'educazione mo-

rale del paese, esso poteva sperar d19edere le passioni
moderarsi, le memorie irritanti venir meno e 11 Re-

gno abituarsi a marciar parallelamente colla Russia
in una via di progresso che certamente sarebbe stato
più favorevole al suo benessere che non gli odli ma-
zionali e i sanguinost conGitti a cui glansero I due
paest.
Quest'è precisamente il risultato che p!û temera la

emigrazione che vi avrebbe perdata tutta la propria
signincazione politica e tutte le sue speranza. Ecco il

perchè essa si 6 aforsata a turbare ad ogni cesto quel
lavoro di paaldeaslone, e si è per riuscirvi ch'essa ha
fatto balenare agli occþi del Polanchi la speranza d'un,
ripristinamento della loro Indipendenza per messo d an
intervento straniero. Questa e la vera causa che ha
provocato e sostenuto il movimento, IIsosa questa spo-
ranza, l'emlarazione avrebba potuto suscitar qualche
disordine, ma non una insurrezione.
Gli abitanti pacinct avrebbero respinto que'tentativi;

le masse visarebbero rimaste ostill comea tutto ciò che
le turba nella loro esistenza laborfosa; ell à tale infatti
il quadro che aveva Sn qui presentato Pagitazione del
Regno. Se qualche cosa pu6 dissimulare il carattere
di quest'agitBEIOBO agÎl Occhi delle classi lo quali, per
la loro natura e pel vero ing devono restarrt
estranee e contribuire ad attrarvi la loro adeslonemo-
rale, si è unicamente il miraggio delle simpatte, degli
eceitamenti d'osni genere provocati all'estero, e anal-
mente quello d'un intervento in favoredell'Indipendenza
completa della Polonia,
I caporioni del moylmento hanno coinpreso perfet-

tamente eiA Non hahno impegnato le armi e solle-(
vato il paese per istituskal più o meno ra¡ipresentatlie;
harino cþIaramente ed altamente dichiarate che il
loro scopo esclusivo 4 la ricostituslone della Polonia
nel limiti del 1778, ed hanno costantementepresentato
ai loro compatriotl an intervento estera come il certo
coronamento delfintrapresa a cui If Invitavano ad as-
sociarsi. Cosi i disordfat hanno degenerato ininsurre-
stone e la sommessa la resero una rivoluzione sotto la

doppla influenza delle instituzioni autonome otriate da
S. At. PImperatore e degrincoraggfamenti dell'estero.
Il sig. Drouyn de Lhuys riconoscerà cha ll linguaggio

della stampa di Occidente non & stato di tal natura
che scemasse tali incoraggiamenti, e che Pasione
stessa dei Gabinetti ha dato luogo ad interpretazioni
che hanno potuto mantenerli.
In questioni cos15ravl e delleate sfuggono alle masse

le intenzioni reali del Governi: esse sono sovente sna-
turate dagli organi della stampa; Popinione pubblica
al trova così falsißcata ed i Gabfuetti si espongono a
serii inconvenienti quando la prendoito per guida, dopo
aver lasciato che ella fuorviasse. Bisogna dunque as-

solutamenteche tengano conto non solo delle loro In-
tensioni, ma altres) dolfinterpretaxicae che esso pos

posto, come meno di conseguire lo scopo proposto,
diverse combinazioni. Not abbiam comprovato che i sel
articoli che servivan di base eran conformi alle inten-
sloni del postro augusto signore. Allidesd'ana confe-
renza che aveva, a ¡iarer nostro, llaconveniente di ca-
glonare un'ingerenza diretta delle potense estere la

quale avrebbe ladebolita 11 acetro prestigio e incorag-
glato lo pretese esagerate dellineursezione, not abbiam
sostituita quella d'una conferessa anticipata delle tre
Corti direttamente interessate, la quale aveva tl van-
taggio di mantenere la loro azione indipendente in
questioni d'amministrarlone Interna, e che conducera
allo atesso scopo, conformemente allo spirito ealla let-
teradet trattati. Questa proposta ci fu Ispirata da un
dedderio di conciliazione.
No! non posslamo che dolorel del giudizio che ne fa
il ministro degil affari esteri di Francia.
Noi siamo stati del pari con pena sorprest dellim-

pre-lone di cui vi ha fatto parte quanto al tono gene-
rate delle nostre risposte. La qalstioneà troppo grave
per tollerare un'intenzione dyroala, ben meno ancora
di provocazione. Ela qui rlierasi ben anche lynisensa
del falso punto di paNenza di tutta quella trattativa e
delle questioni di dignità ch'essa ha per mala ventura

impegnate in seguito alla pubbliçIta che le fu data e

allintervento delle passioni della stampa e dell'opi-
nione.
Voi avete assit gladiziosamento interpretate, sig. ba-

rone, il sentimento di dignità ferita che ha potuto ma-

nifestarsi noti'espressione del nostro pensiero. Rimpetto
agli oltraggi che nd.Yougono prodigati, difilolle cosa

era che ció ano avréafsee. Nei siamo ben lungi dal
voler attribuire al Governo francese unintenzione of-
fenalva a nostro riguarda Not slimo persuasi della
sincerka dà'agol aforzi per frenare le vlolenze della
stampa e contenere l'espressione del sentimento pob-
blico cui deve prendere in consideraslone in casa pro-
pria e di cui esso tien conto anunnstalmenta la casa

altrui.
Esso perció comprenderà certamente che el fu im•

possibile di sconoscere la forza del sentimento nazio-
nale che si 6 prodotto don tanta endrgía in Russiallotto
l'lanuenza degli ultimi eventi.
Il Governo Imperialeaf aforzadi calmsm, Illuminare,

contenere codesta esplosione .dello spirito pubblico
profondamente ferito dagB attaccht forse senza pre-
cadenti nella storia.
Gli è il do*qre del Governi, gli à 11 cómpito della dt-

plomasia quello di allontanare dalla condotta del grandi
agari questi smederati eccitaménti che 11 complicano
e potrebbero mettere la pace fa grave pericolo.
Noi abbiamo la coscienza di non svpr negligentato

alcun che perconcorrere a quest'opera di concilla-
zione, e di non esserci allontanati nè in pensIero,
né in fatto dal desiderlo che ci anima di riusofre ad
un accordo conforme all'interesse generale, e in par-
tieolare alle relasloni che ci vincolano da Innga pezza
al Governo di Se it. l'imperatore del Francesi.
Not asism per altro di far assegnamento daA canto

suo sulle stesse disporizioni, e voi non dissimnierete al
signor Dronya de Lhuys quanto 11 nostro compito sa-
rebbe dimcile sq si sconoscessero to Prancia le neces-
ska che c'fapongono sentimenti nazionali che non

sono soltanto 11 risultato di eccitamenti e di simpatie
popolari chesirlferis•oço alletradizionfpiù care e agli
interessi più vitali del paese che la .fiducia del popolo
russo ha posto sotto la salvaguardia dei patriotismo
del suo augusto sovrano.
Gradite. © e - ConTscaixorr.

11 Times giudica la risposta di Gortschakoft all'An-
stria e alla Francia come punto conciliativa.
In Standard dice iebe si fanno molti arruolamenti

per la Polonia nella i:ittà di Inndra.

Posen, 8 agosto.
Ieri Briosorti hanno respinto i Russi sul territorio

prusslano,

Parigi , 8 agosto.
L'Imperatore è partito per la corse che devono

aver Inogo a Pin-au-Ifaras; ritornerà lunedt a Parigi.
Assicurasi che l'Imperatore e l' Impentrice spe-

dirono le loro congratulaxiõni aWarciduca Massimi-
liano per la sua elezione af tono del Mesàico.
Dalla France. Una deputazione di cinque membri

del Consiglio dei notabih di Messico parti il 12 lu-
glio per l'Europa onde recare all'arciduca Massimi-
liano il decreto che lo nomina Imperatore del Mes•
saco.

La France e il Pays assicurano che le note delle
tre potenze seco state spedite a Pietroborgo.
La Baviera, la Sassonia e il .Wirtemberg banno

aderito alla poposta dell'Austria di riunire a Fran-
coferte un congresso di principi tedeschi per trattare
sulla riforsqa federale.

Parigi, 8 agosto.
Nottsfe dt ôorse.
(Chiusura)

Fonti Frances! : 0¡O - 67 45.
Id. Id. 4 (¡2 0¡O. - 90 45.

Consolidati Inglei! 30:0 - 93 (18.
Consolidato italiano 5 0¡OSplirtura) - Ti 80.
Id. id. chiusura in contanti - 75 10.
Id. Id. Sne cettente - 12
Prestito italiano - 12 SO.

i Yaloit divers!).
Ailoci del Credho achillart - 1077.
Id. Strade f¾te EÑ'Ànde. --A10.
Id. 14. Lombudo-Venete•-560.
Ed. 14. AustrIache - 426.
Id. 14. Romane -- 4tE. -

Obbligarloni td. Id. - 247.
Azioni del Credito mobHiare Singnuolo -- 689.
Credito mobiliai Italiano - 002.

Parigi , 9 agato.
Un dispaccio.spedito dal console generale francese

in Avana conferma che l'arciduca Mamimniann fa
proclamato Imperatore del 1ÍessÌœ.
Dal Mémorial diplomatigre. L'andata dell'þnpera-

tore d'Austria a Gastein dimostra la sua intenzione
di continuare le pratiche onde realizzare una riforma
federale con o, senza il concorso ileDa Prussia.
L'Imperatore ha egualmente insistito sulla nece

sita di un perfetto accordo tra la Francia e l'Austria
come la pih efucacegaranzia per la pacedel mondo,
mentre che la Prussia, ponendosi dal lato della
Russia, contribuirà a provocare una situazione piena
di pericoli per la Germania.

Londra, 9 agosto.
11 Corrien degli Stati finiti an-mrin cbe sopri

135 meñabri componenti l'Assemblea dei notabill
imprimo luogo perchè la prensa pacineazionedel Regno sono ricevere e deh'influensachopa6 esercitare questa messicani, 133 volarono per l'Impero e in favons
di Polonia, ogretto di un desiderio generale, dipen- Interpretaslono· I)lSPACCI ELETTIUCI PRIVA'I'1 dell'arciduca Alassimiliano; crede che questo voto
deva direttamente dalla persistenza di quelle cause , Il perchè mol abbiamo chiarito 11 fatto, secondo nol (Agonsta Stalan!) Verrà sottoposto alla ratißca del suffragio universale;
in secondo ,lnogo perebb la tendenza rivoluzionaria evidente, che 11 convincimento di un'assistessa dall'* dice che la proclamazione dell'Impero fu accoltacoinappolita che assumeva ognor più l'agitazione p> útero, mantenuto dalle arti dagli emigrati, 6 la causa '

A *9
Con entusias conferma lalacca in conseguenza della partecipazione degli e10• prihCIPale della Persistenza ed estensione dell'insurre. Per via d'Avana si hanno le seguenti notizie, da ..

mo; notizia che Juares sia
menti anarchfoi di tutti i paesi le dava at nostri occhi zione del Regno. E perché moi non potevamo supporre Vera Cruz in (fata 13 luglio: stato scacciato dalla popolazione di S. Luis di Po-
11 carattere d'un pericolo europeo. un solo momento che questo fatto entrasse nelle in. I Francesi preparano una spedizione contro Tam-

tosi. Ilesercito messicono, eccettuate alcune conti-
11 sig, mlaistro degli affarl esteri ha contestato il no - tenzioni del Governo francese noi Pabbiamo additato pico. naia di soldati, segul l'esempio del paeses
stre giudizio del movimento polacco. Egli ricasa di ri- alla sua attSDEÎ0ae come 11 principale ostacolo che si Dicesi che la popolazione di San Luiz di Potosi
conoscerri 11 fatto di una minorith turbolenta e delle oppone all'adempimento del voto obe ci manifestara siasi dichiarata contro Juarez, il quale sarebbe fuggitomene dell'emigrazione al di fuorl; el prova, da una in favoredi una prontapnefficazlone del a Monterey.

Canama DE COntransmat ED ARWE
parte, che nel Regno il movimento dev'essere univer- III. Not son possiamochemantenere le osserraziont Scoppio un terribile incendio in A BORS& DI TORmth
sale per resistere a tutte le forze del Governo russo, centengte nella nestra risposta risqardo alla sospen-

Vana*
(BoRetNao egicials)

o d'altra parte, che al di fuori non v'hanno soltanto gil alone delle ostilità. Non vi hanno osulità la Polonia,
Per la stessa via si hanno notizie da Alessico in 10 agosto 1888 - Fondi pubbia

intright di pocht omfgrati, ma simpatie altamente es- v'ha noa ribelifone: non vi sono belligeranti, ma da data del 10: consolidato 5 eie. a, 4. matt. In e. 75 Te 71 se •;g
presse dalla pubblica opinione, dalle Assemblee e da una parte ribelli armati, dall'altra un Governo legale, Il Consiglio dei notabili del paese dichiaròche la *

22 05 75 71 90 95 •- como legate 71 95-
quast tutti i Governi. autorità ed un esercito regolari. . nazione toessicana col mezzo dei suoi rapposentanti in liq. Ti 93 97 1¡t Ti 71 95 95 95'95 95
Il movimente polacco presenta, secondo noi, due In queste condiziont non v'ha transaufone possibile sceglieva l'Impero coine forma di Governo e pro. ST 112 97 1¡B 07 115 97 1¡É 72 72 72 71 95

faccle disdate; all'Interno ncn neghiamo che vi sian so non 11 r:pristinamento dell'ordine e la sommesslone clamava Imperatore l'arciduca Massimiliano d'Áushia. IIS pef31 agosto.
germt di scontento inerento alla natura delle ¢ose in dei ylbelli. A mestieri cl¢eep! depongano le armi o che In caso di rifiniódell'Artiduca, il Consiglio sollecitava cordicati 3;10. C. 4. miin e. Ti 95.
un paese che at ricorda di essere stato indipendente; 11 Governo abdichi qualsiast autorità. Ci & impossiblie l'Imperatore Napoleone a nominare un personaggio De6itisara pree Meccitar gli animi evocando la me- 4 a pbl . all ap i oe ad che a o te la sua confidenza perchó 1851 Anglo-sardo 5 d. se so.
La Russia non posslede quel paesi che da un secolo notnon sapremmo spiegarei né ûa chi avrebbe potate Bandt prlTati,

appena. Durante quel periodo, gli eventi del di fuori essor trattato un armistizio, ah por quan messi se ne
a proclamazione dell'Impero ebbe luogo p ' Jatc4 dl credito Italigno. 4 m.IR !!9. 510 515 pethanno costantemente turbato 11 lavoro d'assimliaslone sarebbe garandta lieseensione. camente il giorno 10' 31

necessario per cancellar divergenze storiche sotto l'a- (V. In ció ehe concerne la mostra propostad'una con. Nuova York
,
29 luglio.

glone di una forte unità. Non v'ha forse on solo Stato ferenza antleipata delle tre Cosu Umitrofe, essa el fu ll bombardamento del forte di Wagnernon diede
in Europa che, in taUcondisloni, e in un si corto spazio suggerita, come avete Atto osservare al ministrodegli alcun risulta . Fu respinto l'assalto dei Federali i RORSA DI NAPOLI - 8 agosto 1358,
di tempo avesse potuto riuscire a fondare l'unità poll- affari esteri di Francia, dal prinolpfo latesso che eerse quali ebbem a soffrire gravi perdite. (Disposait •$siste)
tica. Noi non imprendiamo ad esaminare i diversi espe- di base all'azione diplomatica de10abinetti, quello del Lee attraversò il passo di Chester dirigendosi consolidato 5 0¢, aperta a 71 60 chiesa a 71 55.
rimenti che furon tentati. Essi hanno necessariamente trattati del 181L verso Culpepper. Id. 3 per $10, aperta a 44 50 chiusa a 44 50.
partgelpato alle agitazioni di un'epoca che fu straor- Essa e conforme alla natura delle cose e al prece- L'Herald assicura che Seward rese avvertito lord

Prestito Italiano, a aperta 75 chiesa a 72.
dinariamente turbolents. Per rimanere sopra un ter. denti diplomatici. Gli à perciò che not non abbiam '

• -

reno pratico, noi comproveremo soltanto che l'Impo. pensato ad as-icurarci delfantialpato consenso delle ,

Russeu che se a corsan del Sud continuano a salpam . ===

ratore aveva intrapreso a canceitare le traccle dolorose due corti compartecipl. Noi non avevamo a dar loro
d oghilterra, i vasceni federali non avranno più 80BSA Dl SABIGI - 8 agosto 1365. -del passato con riforme liberall destinate a conefilaro spiegasloni di sorta; noi doveramo ristondere ad uno
alcun riguardo verso i parti inglesi, siccome quelli

grinsegnamenti delfesperienza e le esigenze dell'epoca. scambio d'idee col Gabinet‡! di Francia, Inghilterra ed che proteggono i corsari. L'Herald teme che scoppi corso di ohtpa arg pel Baq del mesa earrente,6, 11. ne aveva preso l'iniziativa Le misure ch'essa Austria. In cambio di proposte che ci sembrarono una guerra tra gli Stati Uniti d'America e l'Inghil-
ayeVA gdottate, quelle cui la sua previdenza aveva pre. pollevar serie obblezioul, mol loro abbliun suggerito terra prima ancora che sia repressa la ribellione. prdSSAlmig
parate, poco s'allontanavano dalle basi che le trecorti una cotilbinazione che ci sembrò nello spirito e

,
J.ondra, 8 agosto. septidati a esit8 53t¡s

hanno recentemente raccomandato come quelle che nella lettera del trattati, e che p tera riuscire ad una Il Daily Netes ha in data di Nuova York, 29 luglio, • 67 35 67 85
possono assicurare la paef0eazione del Regno. PerchA soluzione paclâca, conforme al nostri Tott comuni. la notizia che il presidente Davis spedt un messag-

5 GIO Italiano '
• 91 90 11 95

quegli sforzi sono rimasti infruttuosi, o non hanno L'opiplope che 11 signor Dronya da Lhuys vi ha gere alfImperatore Napoleone incaricato di propor-
Certinetti del anovo prompto a TR 29 12 20

par anco servito che ad accelerare la sollevasloue del espresso a questo proposito of conferma nella convin gli un'alleanza offensiva e difensiva colla Confede- .

As. delarellto mobillare Ital. • 495 • 692 a

paeset stone che la questione che at trbita ÊËE DOÎ f2 DRECBF€ razione del Sitd.
Id. Francese a 1985 a 1975 .

R Oui si produce l'innuenza dell'esterno , da prima dialcolta perch'essa e mal basata, e che in dal be¡ Astoni delle jbrrepte
quella dell'emigraslone, la quale, da trent'anni in qua principio essa he impeguaça la dignitg dei Qabinetti. Il Governo del Sad riconoseembbe il protettorato Vi#orio Emanuele a & 0 a AIO •

cospira apertamente contro la tranquitLta del Regno la fondo, 11 Governo francese, del parl che quelli
francese nel Messico e prometterebbe di modiacare lembarde •

. 851 a 550 a
3nere6 la protestone che ha t•ovata in alcani Stati: d'inghilterra e d'Austria, el ha espressa il voto d'una le isUtuWinni relative alla schiavità. Bemaae e 41§ a 412 a

ja seguito le Induenze politiche le quali hanno mai pronta paalOca;one del Regno (i Pglonia. Questo vot< 11 hiere degli Stati f/neti crede cheil voto dei
sempre eccitato lo speranze della rivoluzione in Po- 6 pure 11 mostro. Noi l'abbiamo invitato a uno scambio notabili di Messico abbia ad essere radâcato da un
loala, d'idee amichevoll sulla base del trattati.Esso el halm- Plebiscito, "" " "A
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MINISTERO-DRLA GUERRA CITTA DI TORINO
Direzione Generale della Contabilità

avviso D'ASTA AUUißO (Ì A3tu
Si act!Bea che nel giorno 17 del corrente mese di agosto, ad un'ora pomerid'ama, si

procederà in Torino, nelfUOlele del Minist rn della Guerra, Direzione Generale di con
tabdits, atrappaito della pronists del 614.110 o3corrente al Pamnal Militari Infradescritti.
L' impren à divia la 06 lotti, cioè :

MAGAZZINI
e

ry ove al dovrà introlorre

B il Grano

QUINTITATIVO PREZZO EUitEBO TÈIt3tlNE UTILE
per la consegna della

del per cad letto per cadan delle rate 1.a rata decorribile
in quintale dalla data delfarviso

lotti quintali inetrici metrico eguali den't pprovastote del
contratto.

1 Torino
. . . . . 5 2000 29 20 i Giorni 20

2 Navigliano . . . . 5 1750 29 90 & a 10
3 Cunee

. . . . .
1 500 30 10 & • 10

& Alessandria
. . .

6 20'IO 2& 20 & • 20
5 Casale . . . . . 1 1000 28 20 & a RO
4 Voghera . . . . 1 000 28 40 i » 10
7 Novara . . . . , 2 10011 27 60 & • 10
8 Vercelli

. . . . 1 500 27 60 » 10
9 Genova . . . .

2 2004 97 50 i = 20
10 Savont

.
.
. . . 1 1500 27 93 & a 0

11 N11ano
. . . . . S 2000 27 80 i »

12 Parla
. . . . .

A 2000 27 60 & s

13 Brescia
. . . .

S 2000 27 50 & a 1
14 Bergamo . . . .

1 1500 27 50 4 • 10
15 Cremona . . . . 2 1200 27 50 & a 20
16 Pizzighettone. . . 1 1000 27 60 i • 10
17 Lodi . . . . .

2 1000 27 60 & a 10
18 Parnia . . . . . 2 2000 28 20 & • 10
19 Placenza . . . . A 2000 28 60 & a 20
20 Modena . . . ,

2 2000 58 50 & • 20
21 Reggio. .-. . . 2 1000 2840 & a 10
22 Bologna . . . .. 6 2000 28 80 A r a 20
93 Ferrara . . . . 1 1000 27 20 & • 10
24 Forli . . .

. . 2 1500 29 20 & • 10
25 Ravenna

. . . .
1 1500 28 CO A • 10

26 Etimin! . . . . . 1 1500 28 00 & a .10
27 Firense. . . . . 2 2000 29 30 & • 1 (1)
a a 2 2000 28 50 & • 10 I )
28 Livorno . . . .

1 2000 29 10 i a i e ( )
a t 2000 27 50 i a 10 ( )

(1) Grano nostrale - (2) Grano estero - (3) Grano mostrale - (6) Grano estero.
N, B. Lealtre rate dovranno eamra consegnate nelPegual termino della prima coll'in.

tervallo di giorni 10 franna rata e l'altra.
I.e condizioni d'appalto sono visibill presso 11 Ministero della Guerra , Direzione ge-

nerale, nelia sala.degi'tucamt, via delPAccademia Albertina, num. 20. piamo 2, e negR
tidief d' Inténdensa Militare, ore avrà luogo la pubbitcazione del presente.
fielfinteresso del sortizio 11 Ministro ha approvato che 11 fatall

,
ossia termine utile

r presentare una offerta di ribasso non inferiore al ventesimo, siano Basat! a giorni 5
rribili dal mezzodi dal giorno del dellberamento.

11 dellberamento seguirà Ictto per lotto a favore di colui che nel suo partito raggel-
lato e Ermato avrà offerto sul pmasi suddescritti un ribasso di na tanto per cento
maggiore del ribasso minimo stabilito dal Miulstro in una sebeda sugliatfedeposta sul
tavolo.la quale schola verra aperta dopo che saranno raconosciuti tutu 1 partitt presentatf.
Gli aspiranti sPa impresa, per essere ammessi a presentare il loro partsto dovisono

depositare o biglietti della Banca Itazionale, o titoli del l>ebito Pubblico al portatore ,
per un ratore corrispondente r.I decimo dell'ammontare del lotto o lotti su ant vo-
gnono far.partito.
3ark farottativo agli aspiranti affimpresa di presentare i loro partiti suggrilati à tutti

ggg (}j)(zi di intendenza e Sotto-fatendenza militare del Itrgno, facendo ad an tempo presso
Safedesimi il relato deposito. I partifs non suggellati non saranno accettati.
Di gagsfi partiti pe>ò non si terrà alcun coseto se non giNngfranNG gl $$fnigggrg Agffg

Intenden:s argitari ufjirigimente e prima delfapertu a della scheda suggellata, e se non

rianderà che li offeren i abbiano fatto il deposato de cui sopra.
Ja stipalazione dsd relativo rentratto, a tenore delfart. 93 § 2 della legge21 aprile 1862,

non dà gaggo a spese di registro, epperciò il del.beratario non dovrà sottostare che aquette
di emotuneento, di carta bollata e de copia.
Torano, ti 2 agosto 1883. Per detto afinistero, Direzione Generate,

3385 I¢ Direttere Bapo detta Divisione Contratti Cav. FEfiOOLIO.

LA SCUOLA TECNICA DI COMMERCIO

Per f agittamento novennate in un sol totto dei molini detti di Dora o Molassi
e delle Catene nel 6orgo della B. T. del Pilone

...:=m===u:ma

Staate la desersione del primo incanto a cui si procedette 11 3 andante mese,
$1 notific-:

Chinnque Intenca adire alfa0ittamento noyennale del mollat infra destirnati proprit di
questo Municipto, è invitato di trovarsi alle ore 2 pomeridiane di giovedi 20 del corrente
mesediagosto, tu questo civico palätzo e natiaeala d'adunanza dela Mun.a municipale,
ove il aindaco, a-stito dalla i lunta weB5a e coh'epara del segretario sottosertue, pro-
cederà ad un nuovo tacanto collo stesso metodo del partiti segreti, per la detta locas ona
e farà luogo al deliberament , qualunque sia per essere 11 numero del concorrenti e
dette oblastoni per trattarsi di se.mndo locanto, a favore dl quel cúncorrente che avrà
isua la miglior offerta in eccedanza al min mum stabil to dal pladaco in aumento al 6tte
annuo di k 20.000; quale minimum sara scritto in apposita scheda suggellata e deposta
sul tavolo a puhunca vista al mumento dell'apertura delfincanto, la quale verrà aperta
dopochè stranno riconosciuti tuul I partitt presentati, sotto l'osservanza delle ocadz oni
conteente r.el capitolato del 30 gennaio ultimo scorso, stata approvato dal Cousiglio co-
muuale, non che de la variante adr t sta dalla Giunta in seduta del 15 ancreastroglugno.

CONSISTENZ.1 DEGLt STABil.fFENTI DEI MOLIN11N LOCAZIONE
I. - Molini detti di Dora o Motassi situatl nel borgo Dara di questa città, compostidi coppie Al di macine mosse da 18 rusto a palette e da una turbine; dl due trebbiatoi

per 11 frament<; di grandi magazzini e-touole; di locali diversi per udiáled alloEg: fanno
inoltre parte di detti.molisi tre forni, alcuni frulloni, un orto, una acaderla ed ampicortill.

IL - Atolini detd delle Cafene situati nel borgo della B. V. del PPone, composti di
11 palmenti o coppte di maelne da blade, di cur•k 'nossa da un solo ruotone in ferro,
e 10 masse, due a due, da una roo a a palette, di una pesta da canape, di un crivel-latore, di na ampio magassino superformente, di un aloggio e(Lorto per 11 mugnaio, di
due stalle con fenile e di portiend attorno all'amplo cortile.
Apposite planimetrie annesse al capitolato suaccennato designano più esattamente la

consistenza in fabbricad e terreni di ciascun malino
Oltre alle condistoni anzidette gli aspiranti dovranno uniformarsi alle seguenti

NOllME ED AVVERTÆNZE:
1. I.'asta si terra, come al disse, col metodo del partiti segreti estesi su carts bollata

e sottoscritti dal concorrenti, e af osserveranno inessale forme stabilitadal regolamento
sulla cratabilità generale delloStato, in data 7 novembre 1860, chiamatoat in vigore pergli appalti nell'interesse del Comnat.

2. Per essere ammesst a Jar partito, i concorrenti dovranno far constare d'aver da-
poeltato nella civica tesorerla, o depoalteranno per cautela de1Pasia, a mani del civico
tesoriere, pur presente allfincanto, la somma di 6 20,000 In contanti, od la big letti
deda Banca 11as onale, od in etiesd pubblici al portatore per no valore corrispondente
secondo 11 corso del giorno; quale deposito, appena prestata la causione e stipulato PinL
strumento di cul Infra, Terrà restituito at deliberatarlo, ed al non deliberatari sarà resti-
tutto subito terminata l'asta.

3. Le schede d'offerta saranno, alPapertura dell'incante, rimesse in Pleghi suggellati
a mani del sindaco, 11 quale, dopo averle aperte, ne darà 'ettura agli astanti.

A. La locaz!one durerà anni 9 a cominciare col primo Ottobre prosalmo venturo e
term nerà così a tutto sattembre del 1872.
.

5 11 pagamento del Atto risultante dal deliberamento sara fatto a bimestri maturati
nella civica tesortria.

.

6. 11 deliberatarlo dovrà prestare una canzione per l'ammontare di due annate d
fitto, o con valida ipoteca sovra beni stabili, o col vincolo di cartel.e del Debito pubblico
dello S:ato al valore tominale.

7. Qualora 11 deliberatarlo fra due mesi dal giorno del deliberamento dennitivo son
avrà stipula o il contratto, colla prestazione della volt.ta n alleveria per atto Fabblico,
andrà perdente del suddeMo deposito d1L 20,000, e la t.ittà sarà la facoltà di procederd
ad un nuovo incanto.

8. 11 termine utile per presentare un'offerta d'aumento al prezzo di deliberamento
non tufer ore al ventesimo, à di gioral 13, i quali scadranno al mer.ggio di scaerdi i set-
tembre p. v.

9. Il capitolato delle condizioni e le annessevi planimetrie del molini sono depositati
presso l'utiolo 9 (contab Ilti) per la loro visione in tutti i giornt nelle ore d'ufnelo.

10. La spese degli meant*, d'mstrumente, d 1:a tassa di regist•o, delle testimoniali
di sla:o, dei disegm e dela perisia, noothë ogul altra accouoria sono a carico comune
per giusa metå tra la Ofttå edli deliberatario.
Torino, dal palazzo municipale, addl 5 880880 1863.

3315 Ji segretario C. FAVA.

Alltisogn GIOVAtNI FERRO fa noto di avere aumentata del doppio la sua fabbrea
RTV IOU di Tappezzerte in carta, el pan o di poter (shbricare cadan giorno
peza 900 e cos) si trova in grado di poter fir presal molto vantaglos' anebe nelle qua1:tà fin<. - TORINO, via Barbaroux, n. 5 -- MITAXO, ria itente Nepetrone m.19. - 3873

CON CONVITIO PatVATO,
y toria a tutte le carriere commercia'i, todastriali ed amministrative aprirà al 5 di
gtte'og fanno quinto dE esercizio, in casa propria, via Principe Tomir.aso, numero 5,
in Torloo. .

I.e isorf:Ioni et rjeevono tutti i giorni non festivi. dalle ore 10 _alle 11 del mattino,
gg wegetro 1,cale, via Borgo Nuovo, numero 20, dove pure vengono distribuiti I pro-
grammt e date le informaslom occorrend a chi o per lettera o in persona ne farà do-
Insada al Direttore.
8379 Cav. AU3USTO IIEER.

SooëTA MONIMA

· DAZIO CONSUMO
In vendita presso la Tipograda EREDI

POTTA in Torino. riunite in un volume
di pag. 238, 'n carta doppio bastarda, a duo
colonne, le Relazioni e le discussioni della
Camera dei Deputati sul progetto di letge
Tassa Corernatava e Dario earnunale di con-
sumo, col testo nel progetto di legg quale
fu approvato. Mediante invio di orglia pn.
state di L. 3 Sib in capo agli Isredi Botta
tip>graß in Tortne , si spedisep freno.» es

posta tu provincia. 3897

DI IATIMIONE ITAI,IANA
ADRIATICO-ORIENTALE

BITTELLI A W0lli IWHI
servizio tra ANCONA ed ALESSANDRIA D'ESITTO

e viceversa, toccando CORFU'
PExt.4 BATTELs I DELL& SOCIETA

Il serylsto a stabilito come sotto :
Parc enza da ANCOxi ll 12 e il 28 d'ogni mele alle i pomeridiane.
Partensa da ALFMANDRIA 11 5 e 1119 d'ognimese dopo l'arrtvo del corriere delleIndie
Fermata a Corfb 8 ore.

Prearo del posti tra Ancons ed Alessandrial Viceversa:
1.s classe fr 300 - S.a classe fr. 225 - 3.a classe fr. 100 compreso il witte

Indirlsrarsi per maggieri cognisiobisirafBoio dellasocietà. pfarsa San Carlo, n. 5. To-
rino; all'unicio della atrada ferrata Vistarlo Emanuele, via Basse du Rempart a Parigt e
presso Pagensta della Societa in Ancona, Corso Ports Pia, n. 40, plano primo. 2tl29

PILLOLE CAUVIN DI PARIGl.NG"$1.¾
e pel fao.le lures impiego, sono 11 miglior purgmute en te combeture la
stifichezza, 11 ptialismo, la bile, corregrere gli umort e l'agrazza del sun-
gue, e per ricou.lurre a'lo stato normale lefunzi of vitali composte in-
teram nte di sostanze eg<tati, esse hsono la proprieta di dar i rsa aall
intestÊbi, di purgare sema dimurbar in s omaco e renra Indabatire alcun
3rgano. Le PILLOLE CAUVIN non richlegenro né regime, rab hevande

spee sh; so,to q se-to rapporto queste Pa tule costitulerero 11 p à facile er fù etEcace del
purganti Anora nenne:luti: ec4 v•>rgon con gran et cersaa usate nelin maláttle wenta e

croofbe, gissi)-¿ti, ing rgamenti, asme, catarri, isnpeligini, mier anie, sero/ote, ece 11 me-
Mia à lie Paí¼ Û«ugia at reassume fu queste pave e : Ristabitare e conservare la salute,

Depoelti: la Tor¿,wgaDepanis, farmacts:a; In Milano, 14, Maldifassi, Ostmacista. 2032

DA VEiBERE
Una magninca casa es-la castello di vil-

leggiatura, posto in Reppolo (Biella), ecpra
un'amina collina, d'rimpetto al lago di VI-
yerone, a poca distansa dalla ferrovia.
Nella vendita pttranno esstre ecmprese

tre casetne composte di fabbricati rustiet.
pratt, earpi, vigneti e boschi, di ett. 57
(giornate 150).
11 prezza sarà pagabHe a more da con-

certarsi.
Indirirsarsidal proprietarfoAnselmi Igna-

zlo residente a Roppolo, oppure dal di lui
Agli Gaetano e Vincenzo residenti a Selve
Vercelit se, ovvero dal notaio Barbislo re*
den.e a cavag:It. 3316

NOTIFKOANZA

11 creditori del carsliere C rio Lanchetti
gli dimerante in Vercelli, sono invitati a
comparire, o personalmente, o per merso
di preeneatore, alle ok 8 antimeridiane del
giorno 22 prossimomese di settenbre, nella
sala dalle ud ense del tribuna'e di circon
darlo of Vercelli, avantfil sig. giudice com-
messo Ottavio Cavalte, per Ivi procedere:

1. Alla di enssione del conto della am-
ministrarlone avata dat sindaci de'la masta
del creditori del predatto cavaliere Lau-
chetti;

2. alla distribuziope fra li creditori del
fondo che erfste a maal d i sindaci sus-1.
Si notitles quanto sovra in obbedlenza af

decreti of questo tribtipate 12 giugno «corso
e 16 eOrreBLe ingilo, aflÎBChŠseffa d'favilo
pift ;mr!Icelarmente al creditori listuarif,
men sotispec-Scamenicinoicatidaldebía re
ne lo stala passivo provatato in apPogatio
deba lanoltrata domanda di cemiehe beni.
Vercedi 17 toglio 1863

Ferrarls suce. Verlÿaasco prog.

CUMUNE DI SAMPEYILE

SERVillO SANITAR10

Trovas! Tacante la condetta medloo-cht-
rurgica pel povert di questo comune, cui
va annesso lo stipendio di annue L 800,
st-tto l'esservanzs di app0Bita 18555 per le
trasferte e visite medicha

.

Il termine utile per la presentazione delle
domande degit aspiranti scade a tutto set-
sembre prossimo.
Sampeyre, I agosto 1863.

18 Sindato
3604 IJUGERI VNCENZO;

TEMPIO ISBAELITICO Di TORINO

Con Reale Decreto 30 scorso laglio es-
sendo stati approvat! I d!aerni per l'erezione
dei Templo Israelitico la questa città.

S'inadano per ora
CII aspiranti all'appalto per is confratione

delle opere murali e perla provvista de le
pietre da taglio arimettere a mani del car.
professore Antonelli (vla Vanch'glia.n. 11).I relativl parilt! suggellast la diminurione
del pressi di perisia, la quale unifamen e
af disegni, calcott e capitell d'appaho, sara
visibile presso 11 medesimo dalle ore 10 alle
12 antimeridiane, e dalle 2 alle i pomerld.
di clascun giorno.
Il segr. del Consiglio d'Amministrazione

8398 Emanuel Levi.

3400 NOTIFICANZA DI SEKI ENZA
Con atto 9 corrente agosto ,delfuseiere

pressa lagiudicatura mandam<ntele di To-
rino, sezione Borgo Po, lleyns'di, Tenne ad
instanza del signor Amnel Vita hea, do
micallato in Torino, notincata at signor Eu-
ge nio nelluomini, el domici lo, residensa e
dimors ignoti, a senso delfart. Si del co-
dire di proceduta c VIIe, la senterira del si-
goor giudice della prelodata giudlea ura
dell! A agosto 1863, colla quhle prenonerò
la contumacia del Deliuomin) ed uni la
causa del contumare col com ars0 signor
Delease, rinandando per la datussione in
merito la causa e parti alludl•uza debi 27
corrente agosto, vre 9 di mattfoa.
Torino, 9 agosto 1863.

005470 500tta g. C.

AVVISO URGENTISSIIIIO
La Ditta Fratelli LEVERA o C. invita i

sani corrispondenti a tokr rimetterl¢ 11
più presto possibile una copia d(11e gat-
ture per provytete fattais nel corrente anno
non che una distinta delle disposisical in
corro. Pei frateffi Lesera e C.
8610 Pavesio G.

3100 CITAZIONE.
Con atto dell'usclem Gervino Domenten

addetto alla gladcatura di Torino, seslous
Borgo Nuoto, In data 8 corrante arosta,
ad Instanza di Carlo Reverdito residenti a
Metarsa, Tennero citat! II Francescoe*Aff-
fano fratelli Ferrara, ga rfagenti in To-
rino, ed ora di comkilo, residenza od!
ra ignoti, a comrarire avanti la Corte
pello di Casale nel termin0 di gioraf
per 191 vedersi riparare la e utenza del i
bunaledel circondariod'Atqui del li maram
passato pross'mo, ed 10 saa ripararlonotc•
cogliersi le conclysioni dall'instante présa
nel suo atto d'appe le. , 4

or rvino Domenico usekre.

$$93 AU31ENTO DI SESTO.
La cam infradascritta subistata a dagno ·

dellt Marianna e Maria se relle Carena fu
Giovanni Igneslo e Agostino, Felice, Glo-
vanni, Bernardo. Benre puto. Franchine, 31a-
rianna, Anna, Giavanna, Mar,rsr¡ta, AŒe-
lafoe e Giuseppina trafelli e sorelle carena
fu Giacomo debitori ed Agosttrid CarenLTu
Giovanni, terzo possemre, tutti di Brai,ad
instanza dell'espedale di San Spirito,di detto
loogo di Bra, posta allincanto sul presso
di L 2,800, con sentensa di questo tribb-
nale a corrente mese venne deliberata a
Felicita Rossa vedova carena dello steuo
luogo, per la somma efterta di L. 11,800.
Il termine per Paumento d•l sesto e

mezzo sesto sende col giorno 19 etrrente
mese.
Casa con corte posta nell'abitato di Brs,

quartiere di Santa Barhara. sezione V, F,
in mappa af numer! 231, 182 e 733, della
superficie di are 3, 10.
Alba, 7 agosto 1863.

Briata segr.
3103 NOTIFICANZ& DI PROTVEDutEf!TO

E CITAzl0NE.
In esseurlonedella sentensa in data 18 la-

¢llo 1882 del tribunale del ofrcondario di
Ivres, emanata nella cosa ordinariadt Ro-
bino Maria autorizzata da su » marito Pietro
Batdatino residente a Bros.o, rappresentak
dal causidico Rara, contro Roords Vac1ao
Lucia vedova di Brunetto Francesco, eBrg-
mtto D menica madre e Eglia dmorantia
Lessolo, rappresentate dal cau.idico icone,
Brunetto Urgarits, Marla, 02tterinae Té-
resa fu Francearo, minori, in persona del
loro protutore Pistone P.e:ro r.mdente solls
One di Lesselo, rappresentate dal canaldich
Peyla, es unetto Antonioeßstthts fuFrao-
ceano d'ignora dimore, non comparet, g
signor avv. Montalti giudice commesso com
detta sentecz I, con suo provvedimento 1
andante nominó d'ufnelo a per to il signcy
Ulovaunt Ajn lui geom-tra realdente a Fie
rano, onde procedere alle operts oni pre•
arrarte colla stessa seateora e con at'o d
l'usclere antonio Oddone in data 7 a

daute vennere 11 detti can4d ci delle partie
perito sud.htto citati percomparlie alloOIÑ
9 mat.utine del 18 andante aants 11 dett*
sigaorgrudic• per la preatsalone dei pre½
serstco giuramento per parte del detto (er:tog*
Nell'interesse det een comparsi la notiño
caora di detto provvedimento e la citastont
vennero ese gs.ite in confermkt dell'art. 61
del codice di procedura civile.
Ivrea,.8 agosto 1883

Riva cans. capo,

3111 ACCETTAZIONE D'EREDITA'
coi 6enrßcio d'insentarte.

Com atto del i 18 luglio ultimo scorso
passato tella segreteria del tribunale del
circondarto di Salorro,aotenticoßhlanoso-
stituitosetr . la ¥rancesca 4Jmsrdel vivente
Emanuele. residente in Env.e. TedoTa di
tanzo chialvo, nel'a sua qualithdi tutrica

nei minori suol Ogil Giacomo. Emanne%
Luigi, staris 1.uch na, Francesca e Marga-
rita, dich ató di accettare col bentacio di
intentario l'eredità del fu suo marito Co•
stanzo Chialro deceduto in Alarsl8ifa, e ci
assumere la qualità d'erede del medesimo
non altrimenti cha col detto bent0,io d'in-
ventario.
Salusso, 2 agtsto 1863.

Racc4 EO3Ì• ÎÊOBBBA

3216 REINC&NTO
tiel studiali di subasta oromoso dallara.

gion di n•gos o 31soris o Griva e AgUo com
rente in Torino..contro Ferdinando Franco
fu Fehee, di O'aveno, debitom principale,
e Wrnardi Antonio, Stefar.o e Osseomo fra•
teHi to Carlo di i raas, tersi possessori, si
Smava con decreto di quert'llLao sittner
presidente in dats 21 cadente mese. l'a-
dienza che sar4 tenuta da questo tribunate
alle ore 0 mattatine del giorno 19 þrossimo
agosto Fel nuovo lacante del beni nosti sai
territorio di Glaytno, 514 proprii¢Iel detto
Ferdinando 'Franco, al qualt Tenne fátto
l'aumento di e-sto e mesro sesto, sul presso
al quale vennero dellberati ein eerstensa
delu 8 puro cadente meso ed Infradescrini,
ekó :

Lotto 2 era 1. Begr'rr.e Vftla, campo,della supernele di are 191. 10, e ch•a ci-
vile e rustica com corte e glardino, di are
18, TO. al prearo di I. 1H83 81.

Lotto 4 ora 2. Regione Lilla na ed!O-
clo di fucina da ferro con mttigli utenefit
per uso della medes'ma e diritto a tutta la
O rn d'acqua necessaria, al prezzo di lire
8,530.

Lotto 5 ora 3. Stessa regione, prato,della supertro.e di am 68, 50, al preggo di
L 2.658 02.
Le condisloni,deNs rendi's sono interte

n••I bando vemale del 25 corrente mese, no-
rincato, putablicato e depositato amento di
legre.
, susa, 81 lugl'O 1863.

Baraueri sost. Chistaberlando.

Torino -- Tip G. Pavale e Goin


